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Scontro sulla via Emilia
Tamponamento ad Alseno, tre feriti e traffico in tilt
ALSENO - (pm) Traffico in tilt sul-
la via Emilia e tre persone all’o-
spedale. È il bilancio del tam-
ponamento tra un camion e
due auto avvenuto ieri mattina
ad Alseno, all’altezza dell’incro-
cio per Castelnuovo Fogliani.

Erano le 7,45 quando un au-
tocarro Iveco Magirus diretto
verso Fiorenzuola e guidato da

G. A., 54 anni, di Calestano
(Parma), ha sbattuto contro u-
na Bmw incolonnata sulla via
Emilia, in attesa di svoltare a si-
nistra: al volante F. F., 41 anni, al
suo fianco una donna, E. C., 39
anni, entrambi di Fidenza. Per
l’urto, la Bmw è andata a pro-
pria volta a sbattere contro una
Fiat Punto, anch’essa in coda,

sulla quale viaggiavano S. K.,
indiano 30enne residente a
Busseto, e A. R., 24enne paki-
stano che vive a Fidenza. La
coppia sulla Bmw e il pakistano
sono stati portati all’ospedale
di Fiorenzuola, ma non sono
gravi. Sul posto la polizia stra-
dale di Piacenza, vigili del fuo-
co di Fiorenzuola e 118.ALSENO - Una delle auto coinvolte nel tamponamento (foto Lunardini)

COMUNE - Bando per assegnare 160mila euro

A Caorso tornano i contributi
per solare,metano e gpl
«Pannelli sui terreni agricoli»
CAORSO - Largo alle energie al-
ternative: a Caorso ritorna an-
che quest’anno il bando per i
finanziamenti destinati a chi
deciderà di puntare sulle fonti
rinnovabili. «Un bando che ri-
torna dopo il successo che ha
avuto negli scorsi
anni», ha com-
mentato ieri il sin-
daco di Caorso,
Fabio Callori, an-
nunciando il pro-
gramma d’incen-
tivazione insieme
all’assessore ai la-
vori pubblici Ste-
fano Gandolfi. Co-
me nel 2008 e nel
2009, gli interven-
ti ammessi al fi-
nanziamento sono quattro: il
fotovoltaico, il solare termico,
l’installazione di nuove caldaie
ad alta efficienza (per inten-
derci, quelle a condensazione
o premiscelazione) e la conver-
sione di veicoli tradizionali con
impianti a metano o gpl.

Chi installerà pannelli foto-
voltaici potrà avere un rimbor-
so fino al 20 per cento della
spesa (con un tetto massimo di
5mila euro per i privati e 7mila
per le aziende) mentre a chi in-
tenderà produrre energia ter-
mica dal sole sono destinati
300 euro per metro quadrato di
superficie installata. Allo stesso
modo, il bando offre una som-
ma di mille euro a chi cam-
bierà la propria vecchia caldaia
oppure il 30 per cento di rim-
borso spese per chi cambierà
l’impianto della propria auto
(fino a 400 euro per il gpl e 600
per il metano). Il bando sarà
suddiviso in due tranche: la
prima scadrà il 30 giugno, la se-
conda il 30 ottobre. «Senza
considerare i buoni numeri del

2008, con un contributo totale
erogato di circa 60mila euro, ci
bastano i dati confortanti del
2009 che vedono 11 nuovi im-
pianti fotovoltaici, 8 di solare
termico, 23 nuove caldaie e 5
nuovi veicoli a gpl - spiega Cal-

lori -. In totale, si
tratta di 80mila
euro di finanzia-
menti erogati a
fronte di una spe-
sa privata di oltre
650mila euro». In-
somma, pare che i
fondi a disposizio-
ne del Comune in
base alla legge
368/2003 (che
prevede contribu-
ti per i siti che o-

spitano centrali nucleari) sia-
no un incentivo valido per
scommettere sulle nuove ener-
gie. E per il 2010 rimangono
160mila euro da erogare.

«Al di là dei dati, quello che ci
preme è spiegare alla gente
questa opportunità, sia in
un’ottica di risparmio e salva-
guardia ambientale, sia come
incentivo per far girare l’eco-
nomia locale» aggiunge il sin-
daco, che annuncia i prossimi
interventi sul territorio comu-
nale. «Sappiamo che ci sono
già diversi privati interessati a
installare impianti con pannel-
li a terra sui propri terreni agri-
coli, alcuni di dimensioni no-
tevoli. Inoltre l’impianto già e-
sistente a Muradolo (in parte a
pannelli fissi, in parte che se-
guono la luce solare) sarà ulte-
riormente ampliato. A livello
pubblico, invece, i pannelli fo-
tovoltaici saranno posizionati
sulla scuola materna, sulla pa-
lestra e sul futuro capannone
per le associazioni».

Cristian Brusamonti

CAORSO - Callori (a destra)
e Gandolfi (foto Lunardini)

MORFASSO - Assemblea con operatori del settore.Richieste alla Regione 

«Taglio boschi,meno vincoli»
MONTICELLI - Iniziativa con Comune e Ausl

La scuola apre al pomeriggio
«Siamo centro d’aggregazione»
MONTICELLI - (i. c. ) «Abbiamo vo-
luto offrire un’opportunità ai ra-
gazzi, facendo diventare la scuo-
la un centro di aggregazione».
Maria Antonietta Stellati, diri-
gente dell’istituto comprensivo
di Monticelli, commenta così
l’avvio dell’iniziativa che coin-
volge i ragazzi della scuola pri-
maria di primo grado e i bambi-
ni delle classi quarte e quinte
che frequentano il centro edu-
cativo dell’Ausl per due pome-
riggi la settimana. Da lunedì
scorso le aule della scuola me-
dia sono meta di oltre 30 ragaz-
zi, 20 della secondaria di primo
grado e 14 del centro educativo,
che partecipano per ora a labo-
ratori creativi a tema. Poi, il ve-
nerdì pomeriggio, cominceran-
no le attività di recupero di ma-
terie quali italiano e matemati-
ca. «Era un esigenza sentita per
il nostro territorio - spiega l’as-
sessore all’istruzione Debora
Frittoli -. Così abbiamo unito le
forze istituto comprensivo, Ausl
e Comune e siamo partiti». Le
attività extracurricolari fanno
parte dell’offerta formativa pro-

posta alle famiglie in corso d’an-
no scolastico; in caso d’assenza
i genitori dovranno giustificare i
bambini, come per le normali
lezioni. «Laboratori e lezioni -
prosegue la dirigente Stellati -
sono tenuti da docenti di ruolo
che lavorano da anni nella scuo-
la». Accanto ai tre insegnanti, in-
dividuati dalla Stellati, due edu-
catori del centro educativo del-
l’Ausl. I laboratori creativi pun-
tano sulla realizzazione di aqui-
loni e maschere, oltre ad incen-
tivare la fantasia dei più giovani.
L’attività di manipolazione e
creazione è stata scelta dai pro-
motori per aiutare l’aggregazio-
ne di tutti i partecipanti. Il Co-
mune ha predisposto il servizio
scuolabus per tutti coloro i qua-
li devono tornare a casa al ter-
mine dell’iniziativa, oltre che il
servizio mensa all’ora di pranzo.
Nei programmi della dirigente
scolastica c’è anche l’intenzione
di avviare un altro progetto rela-
tivo alla continuità tra primaria
e secondaria di primo grado che
sarà avviato con i bambini che
frequentano le classi quinte.

MORFASSO - La normativa che re-
golamenta il taglio dei boschi è
stata al centro di un incontro
promosso dall’amministrazione
comunale di Morfasso. Davanti
a diversi operatori morfassini
del settore, che vivono per la
maggior parte del taglio e com-
mercio di legna da ardere, il sin-
daco Enrico Croci ha sottolinea-
to come l’incontro sia stato or-
ganizzato per fare chiarezza sul-
le modalità del taglio e per indi-
viduare le domande da presen-
tare in funzione dei diversi tipi
di boschi presenti sul territorio.

«Vogliamo fare un’inversione
di tendenza e sburocratizzare un
po’ quelle che sono le pratiche
in materia forestale e di silvicol-
tura - ha detto Croci - la riunio-
ne di questa sera è importante
perché il Comune di Morfasso
ha voluto presentare, assieme a
Coldiretti e Comunità montana,
un documento da far pervenire
alla Regione in cui chiediamo al-
cune modifiche a quelle che so-
no le prescrizioni di massima e
di Polizia forestale». Nel docu-
mento, già firmato anche dal

presidente della Comunità
montana e dal presidente della
Provincia, si chiede «che per il
taglio ad uso personale per una
superficie pari a circa 26 perti-
che non sia necessaria nessuna
domanda, comunicazione o co-
sto per evitare ogni tipo di disa-
gio a chi da secoli coltiva i propri
boschi senza provocarne danno,
e che durante il taglio di un bo-
sco sia sottintesa anche l’utiliz-
zazione delle matricine (le “ri-
serve”) che abbiano superato i
due turni prescritti, senza che
questo debba richiedere parti-

colari pratiche amministrative».
Altri punti del documento chie-
dono «venga data la possibilità
di considerare il ciclo del taglio
delle specie quercine con uno
spazio di tempo che vada dai 20
ai 35 anni a discrezione del pro-
prietario (o affittuario), la riela-
borazione del testo regionale
per intero che disciplina la nor-
mativa delle zone Sic e Zps e la
loro riperimetrazione». Inoltre,
a seguito di opportune conside-
razioni formulate dall’assem-
blea è stato inserito nel docu-
mento di consentire, limitata-

mente alle zone tipiche e per
memoria storica, il taglio “a ster-
zo” del faggio (che prevede l’ab-
battimento di tutte le classi di
età degli alberi lasciando quelli
compresi tra gli 8 e i 12 centime-
tri circa di diametro e i polloni)
aumentando il tempo di allesti-
mento e sgombero del tagliato
entro 60 giorni (fissata oggi in 30
giorni). Dopo l’intervento del
funzionario della Comunità
montana Claudio Celaschi sulle
normative forestali più impor-
tanti a cui hanno fatto seguito
quello del segretario Coldiretti di
zona Adriano Fortinelli e i chia-
rimenti chiesti da diversi opera-
tori, il documento è stato sotto-
scritto dall’assemblea e ha in-
contrato il favore anche dei con-
siglieri di minoranza Maurizio
Bosoni e Nello Ongeri. Il sindaco
Croci: «Chiediamo un impegno
a tutte le forze politiche che cor-
reranno alle prossime elezioni
regionali a voler sottoscrivere il
nostro documento. Si faranno
così portavoce delle nostre ri-
chieste legittime di una popola-
zione già troppo oppressa da i-
nutili burocrazie, che rischiano
di impoverire e annullare anche
l’ultimo tessuto economico-so-
ciale rimasto nel nostro Appen-
nino».

Gianluca Saccomani

MORFASSO -
Da destra:
l’assessore
Stefano Silva,
Claudio Celaschi,
il sindaco Enrico
Croci,Adriano
Fortinelli
della Coldiretti
e il vicesindaco
Mauro
Dallanoce

VILLANOVA - Otto favorevoli (i
consiglieri comunali della mag-
gioranza) e due contrari (la mi-
noranza). Nell’assemblea muni-
cipale di Villanova si è chiusa co-
sì, dopo un lungo seppur paca-
to dibattito, la votazione del do-
cumento di previsione econo-
mica dell’anno in corso, chiuso
in pareggio per 4 milioni e
469mila euro.

Le motivazioni di questo di-
saccordo riguardano sostanzial-
mente l’alienazione della scuola
di Soarza per 90mila euro e il
progetto di acquisizione dell’e-
dificio di fronte al municipio di
Villanova per adibirlo a centro
di studi verdiano, scelte «defini-
te tramite prese di posizione ar-
bitrarie o decisioni frettolose»,
ha detto il capogruppo di “Uniti
per Villanova”, Luigi Maggi. Se la
questione della vendita della
scuola ha dei pregressi - un’asta
andata a vuoto accompagnata
da un’aspra opposizione della
minoranza - l’acquisto del nuo-

vo edificio apre un nuovo fronte
sulla polemica relativa alla ge-
stione del “bene comune”.

«No all’accensione di un mu-
tuo di 170mila euro per un im-
mobile che potremmo già avere
a Soarza, chiediamo ai nostri
concittadini, facciamo un’as-
semblea», ha detto l’altro espo-
nente della minoranza, Giusep-
pe Fasoli. L’acquisto del palazzo
a Villanova fa parte in realtà di
un progetto con molteplici fun-
zioni: centro studi verdiano (in

vista delle celebrazioni nel 2013
del bicentenario della nascita di
Giuseppe Verdi), centro di ag-
gregazione attualmente assente
sul territorio, e biblioteca, at-
tualmente costretta in un’area
del municipio ma intensamente
frequentata. L’importo del pro-
getto è in totale un milione e
240mila euro, nei quali rientra-
no 700mila euro derivati da un
contributo statale a fondo per-
duto che l’associazione Arcus e-
roga per progetti culturali. «Spe-
riamo di ottenere questo finan-
ziamento, nonostante le limita-
zioni dovute alle calamità natu-
rali verificatesi in tutt’Italia nel-
l’ultimo anno - ha detto
l’assessore Paolo Ramelli - è una
delle nostre idee concrete per
prepararci al Verdi 2013». Con-
traria la minoranza che, oltre a
proporre la scuola di Soarza, ri-
lancia su Sant’Agata, secondo
Maggi «scelta più sensata per-
ché maggiormente legata alla
memoria di Verdi».

VILLANOVA - Dopo anni di con-
fronto sul tema della raccolta
del verde a domicilio, tra
maggioranza e minoranza in
consiglio comunale non c’è
ancora pace. Attualmente lo
smaltimento del verde avvie-
ne nell’area ecologica in zona
industriale, che ciascuno de-
ve raggiungere con i propri
mezzi.

Nell’ultima seduta del con-
siglio, la maggioranza ha pre-
sentato il regolamento per
l’accesso al servizio, docu-
mento che, approvato a mag-
gioranza, ha incontrato il no
di Fasoli e Maggi, e un aste-
nuto, Biselli, il quale ha com-
mentato: «Non si può arriva-

re a chiedere la compilazio-
ne dell’Isee per essere esen-
tati da questo servizio». Il ser-
vizio, del costo di 10 euro e a
cadenza quindicinale, sarà
effettuato a chiamata, per co-
loro che ne faranno richiesta
e che saranno valutati idonei
dai servizi sociali. Nel regi-
stro dei beneficiari potranno
rientrare anziani, disabili e
soggetti in condizioni di fra-
gilità sociale, chi vive solo e
non possiede mezzi proprio

questo tipo non va affatto be-
ne». Contrario anche Maggi:
«Con i 10 euro vi siete arena-
ti nella melma più assoluta.
Voto no».

«E’ un servizio costruito
sulle orme del taxi sociale -
ha replicato il sindaco Maffi-
ni - con l’aiuto dei nostri ser-
vizi sociali. Identico. Stessi
regolamenti. L’importante è
utilizzare il buon senso, co-
me viene sempre fatto dai
nostri servizi sociali. Ma un
regolamento serve. Il servizio
costa molto più di così e chi
non può permetterselo può
chiedere l’esenzione con il
supporto dei servizi sociali».

c. b.

Polemiche anche sui rifiuti
Nuovo servizio a domicilio
Raccolta del “verde” per chi è in difficoltà

Villanova,Verdi divide il consiglio
Il Comune acquisterà l’edificio davanti al municipio per farne un centro studi 
sul Maestro. La minoranza: «Usare la scuola a Soarza o un immobile a S. Agata»

ha difficoltà oggettive di farsi
appoggiare dai suoi familia-
ri. Il servizio sociale definisce
chi ha diritto o meno. In pre-
senza di particolari condizio-
ni (invalidità superiore al 60
per cento, reddito inferiore a
una certa soglia) sarà possi-
bile ottenere l’esenzione dal
pagamento del servizio:
«Sarà soffocato dalla buro-
crazia - accusa Fasoli - Sono
sette anni che chiediamo il
ripristino, un approccio di

«Questo territorio, tutto, a-
vrebbe bisogno di identificarsi
maggiormente nella figura di
Verdi - ha detto Fabio Biselli, as-
sessore alla cultura, che ha invi-
tato all’unità -. Verdi uomo è un
patrimonio che nessuno ci può
togliere. Decideremo insieme
cosa sarà il centro studi verdia-
no, non soffermiamoci a litigare
sul dove, altrimenti perdiamo di
vista l’obiettivo. Spero che avre-
mo presto il logo Verdi 2013, da
aggiungere a ogni nostro mani-
festo, da qui in avanti».

Un’altra opera ha invece rac-
colto l’appoggio unanime: la co-
struzione di una “casa dell’ac-
qua”, nel piazzale della stazione,
messa a bilancio per 25mila eu-
ro. Il progetto, portato avanti da
Ramelli, permetterà alle fami-
glie di provvedere al fabbisogno
di acqua naturale e gasata, con
un risparmio annuo - è stato
detto - di circa 500 euro e con
benefici per l’ambiente.

Chiara Bruschi

ALSENO - I vigili del fuoco di
Fiorenzuola hanno rimosso il camion

VILLANOVA - Il sindaco Maffini e Maggi
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